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UNA MANOVRA OSTRUZIONISTICA PER SALVARE IL COMPROMESSO TRA GOVERNO E PADRONI 

I governativi lasciano l'aula alla Camera 
per sfuggire al voto sui contratti agrari 

/ democrist 
Matteotti a 

ioni diserterebbero le sedute fino a martedì 
Ila direzione del P. S. D. 1. 

La polemica sui patti agrari nella relazione di 

e iti un articolo di Pastore contro Mal agodi O. Reale da Segni 

3*c Si è di nuovo [ormata 
alla Camera, per la jìressio-
ne unitaria delle masse con­
tadine e per iniziativa pre­
valente della C.G.l.L. e dei 
comunisti, una muQuiortinza 
capace di modificare la ri-
forum dei contratti aqrari 
in senso democratico, rom­
pendo il compromesso tra 
i/overnn e m/rari. I comu­
nisti, ai quali i socialisti 
si sono associati, hanno 
chiesto ieri che la Camera 
decida, si pronunci, voti. Il 
governo e i deputati dello 
schieramento (jovcrnntivo 
sono caduti dalle nuvole, si 
sono (untati, hanno ripiena-
Io su una manovra ostru­
zionistica, sulla qiude sem­
brano volere insistere. Si­
tuazione davvero straordi­
naria: si e intridalo fino a 
poco tempo fa per portare 
avanti con oqni mezzo il 
compromesso stretto tra 
/•"anfani, Malaqodi, Saranat 
e Sediti, perchè si pensava 
che 'fili agrari l'avrebbero 
spuntata anche in Parla­
mento e i contadini sareb­
bero stali lascitdi allo sba-
rafilio; ora che il Parla­
mento può esprimere una 
inafiqioranza favorevole ai 
contadini. Fanfani e Sara-
fiat ricorrono all'ostruzioni­
smo! Onesto non può es­
sere ammesso. Qualunque 
decisione debba essere pre­
sti sul problema essenziale 
dei palli afirari, compresa 
quella di un compromesso. 
favorevole però ai contadi­
ni, è in Parlamento che bi­
sogna prenderla, con chia­
ra assunzione di responsa­
bilità da parte di oqni grup­
po politico. 

j(s Ciò che vale per i palli 
agrari, vale anche, per la 
situazione di crisi f/enerale 
in cui il f/ovcrno e la sua 
maggioranza versano. (ìli 
emendamenti presentali dal 
repubblicano Macrclli. i 
quali spezzano alle radici 
il compromesso governati­
vo contro la «giusta causa,»' 
confermano che lo schiera­
mento quadripartito sul 
quale Segni fondò il suo go­
verno non esiste ufficial­
mente più. P-' presumibile 
che questa realtà verrà ul­
teriormente in Iure tra due 
o Ire giorni, se le decisioni 
del Consiglio nazionale re­
pubblicano corrisponderan­
no alle sollecitazioni e po­
sizioni assunte in questi 
f/iorni dalle organizzazio­
ni provinciali repubblicane 
per l'uscita dalla maggio­
ranza. Venga o no insab­
biata la legge sui patti agra­
ri. questa è una realtà po­
litica che modifica l'equi­
librio di governo. 

•fc Questi fatti nuovi met­
tono in evidenza l'incredi­
bile posizione del PSDI, o 
meglio dei suoi capi di de­
stra. Pur mentre fon. Mor­
ioni parla alla Camera con­
tro il compromesso qovcr-
nativo, il PSDI si associa 
alla ti. C. nel far mancare 
il numero legale, e Snrnqat 
non rinuncia all'affniui-
mcnlo della giusta causa. 
Pur mentre i repubblicani 
si distaccano dal quadripar­
tito. Saragat si schiera per 
la salvaguardia del « cen­
trismo » e accetta la nomi­
na di Togni al ministero 
delle partecipazioni statali. 
Giancarlo Matteotti arriva 
a protestare perchè i so­
cialisti sosleiifiono con / 
comunisti, alla Camera, la 
causa dei conladini e non 
quella degli aqrari. 

j|s Sull'onda di questi av­
venimenti. si sta profilando 
una ben strana e provviso­
ria « formula n tre • tra la 
I). C. Jiaraqat e Mulnrjodi. 
la quale sposta nettamente 
a destra l'equilibrio qovcr-
nativo. Saraqal non finge 
più di stare nel qoverno 
per equilibrare Malaqodi e 
condizionare a sinistra, in­
sieme al PRl, Con. Fanfa­
ni. in attesa della « unifi­
cazione socialista ». Fa l'op­
posto. E mentre il PRl Ur­
ne conto di un possibile 
avvicinamento al PSI. Sa­
ragat si butta dall'altra par­
te favorendo il proqramma 
di Fanfani e Malaqodi »af­
fossamento della qinsta cau­
sa e « liberismo » indu­
striale). programma che 
non pnò avere altro sbocco 
che nn nuovo 18 aprile. E' 
su queste posizioni reazio­
narle che i capi socialde­
mocratici stanno voltando 
le spalle alla politica di 
unificazione socialista. 

4c Qnal'è tuttavia l'elemen­
to che. in questi qiorni, sta 
mettendo a nudo e in crisi 
questo qioco? E' l'azione 
unitaria di grandi masse. 
Oggi e domani milioni di 
contadini torneranno a ma­
nifestare, Questa unità di 

massa intorno a rivendica­
zioni democratiche, che ve­
de come sempre protagoni­
sti i comunisti, si riflette 
su tutto lo schieramento 
politico. I rapporti di for­
za nel paese decidono dei 
rapporti politici ai vertici. 
Ciò conferma in modo lam­
pante che il « centrismo » 
deve saltare, che esistono 
le condizioni per uno schie­
ramento parlamentare e an­
che di governo di centro­
sinistra. Ciò dimostra an­
che, però, che questo schie­
ramento prende corpo e 
può affermarsi solo quando 
vi è un'azione unitaria ca­
pace ili spezzare gli inte­
ressi di classe e politici av­
versi. queijli interessi che 
nessuna concessione o « ga­
ranzia » aqli avversari rie­
sce invece a intaccare o 
smuovere di un millimetro. 

!.. PI. 

La giorimta politica 
IVr parate l'iniziativa comu­

ni-la tendente ad ottenere lu 
rliiiiMirj <lrll;i dÌ*russione ge-
ncr.ilr sui palli agrari, premi-
iiiinriat.i (LiU'l'n/lii nel suo nu­
mero eli giovedì rnn la dichia­
razione del compagno Miceli e 
ici i tirile prime righe della in­
formazione polìtica di prima 
pagina, i lemler governatiti limi­
no avuto per tutta la mattinata 
di ieri una serie di affannosi 
colloqui. Segni ti è consultato 
con il precidente della Camera, 
con il segretario del PSDI, con 
il segretario della l)C. con i di­
rigenti dei gruppi parlamentari 
ccntriMi ed altre personalità. Da 
lutti questi inronlri è scaturii.i 
la deci-ione di «jliotare la ri­
chiesta comunista ricorrendo al­
l'» abbandono dell'aula parla­
mentare » per far mancare il nu­

mero legale. Da (pianto è st.ito 
deciso nelle ripetute riunioni. 
che si sono rinnovate in serata, 
(pietà lattica sarà adottata an­
che Marnane; a termini di re­
golamento. la Camera terrà li-
convocata pertanto il primo gior­
no successivo non festivo alla 
«testa ora, e cioè lunedì alle 10. 
Ma anche questa seduta dovreb­
be andar deserta, con la spe­
ranza (da parte governativa) 
che entro martedì la situazione 
in seno al quadripartito possa 
ej«ere chiarita e In richiesta co­
munista re«pintn con la ricosti. 
Ittita maggioranza di centro­
destra. 

Il pre-identc del Consiglio. 
nel lanciare nel pomeriggio Mon­
tecitorio. ha espresso ai giorna­
listi il desiderio che « ogni par­
te politica abbia modo di espri­

merò il proprio pensiero Mil 
provvedimento ». A chi gli ha 
fatto notare che ogni parte po­
litica ha avuto già qtu-i un ille­
so e mezzo di tempo per dire 
tutto ciò che pen»a\.i, Segui ha 
dato la generica as-iciira/ione che 
« il governo non ha alcuna in­
tenzione di prolungare il dibat­
tito ». Meno com essifit è -.t'ito 
il ministro Colombo, il (piale 
ha detto più semplicemente che 
« la discussione deve proseguire 
il suo corso normale ». e cioè 
debbono parlare gli altri 70 de­
putali iscritti. 

Quanto a a chiarificazione n, 
come si vede, si è tutt'altro che 
sulla buona strada. Indicazioni 
più probanti non sono venute 
neanche dalla tanto attesa riu­
nione della direzione del l'SDI. 
Malico Matteotti, ancora afflitto 
dalla flebite, ha esposto la situa­
zione (piale gli appare. Secondo 
Matteotti, dunque, il congresso 
del PSI è largamente positi\o 

LA MOVIMENTATA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO 

L'iniziativa dei deputati comunisti 
per giungere a un voto chiarificatore 

/ / discorso del compagno Alleata - L'adesione del gruppo socialista nelle parole di Sampietro - Affannosi 

contatti tra gli esponenti della maggioranza - Martoni (P.S.D.I.) si schiera in difesa della giusta causa 

Il dibattito alla Camera 
sulla legge per i patti agrari 
è ieri giunto, in modo ap­
passionante, ad una svolta 
cruciale. La discussione, co ­
minciata trentotto giorni or 
sono, sembrava, inizialmen­
te. che potesse concludersi 
con una certa rapidità; ma 
quando i partiti di governo 
si sono resi conto che non 
sarebbe stato facile fare a p ­
provare dall'Assemblea l'af­
fossamento della giusta cau­
sa permanente, hanno fatto 
iscrivere, nella discussione, 
decine e decine di loro ora­
tori, per tirare il più possi­
bile a lungo e arrivare an­
cora una volta, possibilmen­
te. all'insabbiamento della 
legge. Su questa un dibat­
tito ampio era senza dubbio 
necessario: ma, vi avevano 
già interloquito 45 oratori: 
un numero molto elevato. 
come si vede; ne restavano 
ancora 62. si che la discus­
sione generale avrebbe po­
tuto concludersi, forse, sol ­
tanto in primavera. E' stato 
per questo che ieri i depu­
tati comunisti — cui si sono 
associati i socialisti — han­
no chiesto che la discussione 
generale venisse chiusa e si 
passasse all'esame degli ar­
ticoli della legge 

sizione, evidentemente sotto 
la spinta del le masse con­
tadine di Molinello, di cui è 
sindaco. Avevo perciò chie­
sto alla direzione del PSDI 
di poter parlare a titolo per­
sonale e in questa veste ha 
interloquito. Liberato dalle 
pastoie del quadripartito il 
deputato socialdemocratico 
ha pronunciato un onesto 
discorso in difesa della g iu­
sta causa, contro la politica 
agraria del governo: una po­
litica che egli stesso ha in­
dicato come «politica di tam­
ponamento, che non afTmnt.i 
i problemi di fondo, che bat­
te la strada del compromes­
so », « politica delle inizia­
tive più vistose anche se m e ­
no utili »; ha fornito un qua­
dro realistico della grave s i ­
tuazione esistente nelle cam­
pagne, ha polemizzato con i 
difensori del compromesso 
governativo (sollevando a 
un certo punto le proteste 
del relatore, il d e. GER­
MANI, subito rimbeccato dai 
banchi di sinistra) ripetendo 
le stesse parole che tante 
volte nei giorni scorsi erano 
partite dai settori comunista 
e socialista: senza giusta 
causa non vi può essere g iu­
stizia nel le campagne; s en­
za giusta causa nessun'altra 
conquista dei contadini sarà 
sicura. Martoni — annun­
ciando il suo voto favorevole 
alla giusta causa perma­
nente — ha terminato chie­
dendo al ministro Colom­
bo (che Io ascoltava in ev i ­
dente d i s a g i o dal banco 
del governo) di modificare 
profondamente la legge, ri­
facendosi al vecchio proget­
to Segni: M compromesso che 
ci chiede'.e di approvare — 
ha detto — non h3 alcuna 
giustificazione. 

Le sinistre applaudono 

il discorso di Martoni 

LA MALFA ( p n ) : Se i 
lapprcsentanti dei partiti al 
governo trattano cosi la leg­
ge del governo, cosa si può 
pretendere dagli altri? 

Questa interruzione, chia-
ramente rivolta a Segni e 
Fanfani. che stanno effet­
tuando pressioni di ogni 
sorta sui repubblicani per 
farli recedere dalla posi­
zione da essi assunta in 
difesa della giusta causa, ha 
suscitato applausi a sinistra 
e visibile smarrimento sui 

Numerose assenze 

sai banchi di centro 

A questa proposta si sono 
opposti i democristiani: ma 
il governo si trovava in mi­
noranza (in tutti i giorni di 
questo dibattito piessochè 
totale e stata l'assenza dal­
l'aula del gruppo democri­
stiano e dei gruppi gover­
nativi t*. per contro, fitta la 
presenza dei deputati di s i ­
nistra): non riuscendo per­
ciò ad o p p o r s i alla ri­
chiesta dei comuni.-ti t de­
mocristiani stono ncor<i ad 
un appiglio del regolamenti 
ed hanno chiesto la venlic;i 
del numero legale (la meU 
più uno dei deputati, nu­
mero necessario per tenere 
aperta una seduta) , abban­
donando quindi l'aula, insie­
me ai socialdemocratici, ai 
liberali ed alle destre 
farlo mancare Cosi e stato 
infatti: ora. a norma di re­
golamento. la seduta dovrà 
essere riaperta a ventiquat­
t rore di distanza, per uno 
nuova verifica e. mancandr 
ancora il numero legale, ri­
chiusa: e cosi via fino a 
quando il numero dei depii- banchi — del resto poco a i ­
tati in aula non sarà quello! f o " a t ' — . del centro. Que 
richiesto Stamane perciò 
alle 10. la Camera tonin n 
riunirsi 

La seduta — che ha avu­
to. coi*q"e facile immaginare. 
momenti di tensione e di 
drammaticità — si era del 
resto aperta già in modo in­
teressante. e nervoso. Dopo 
un breve discorso del d e m o ­
cristiano ZANOTTI — favo­
revole al compromesso go ­
vernativo perchè « e impos­
sibile raggiungere la perfe­
zione assoluta > — aveva 
prese la parola il socialde­
mocratico MARTONI. Que­
sti si era pronunciato s em­
pre a favore della giusta 
causa permanente, ed ha v o ­
luto tener fede alla sua p o ­

sto smarrimento, questo g la­
ciale si lenzio è stato ancora 
più pesante subito dopo. 
quando comunisti e sociali 
sti hanno applaudito la fine 
del discorso di Martoni e 
molti deputati di sinistra si 
sono congratulati con lui: 
Martoni era stato lasciato 
solo, per tutto il tempo, dai 
suoi stessi colleghi di grup­
po; e Matteotti, che aveva 
fatto una comparsa in aula. 
si era rapidamente dileguato. 

Dopo il discorso di un al­
tro democristiano (GUER­
RIERI). anch'egli favorevole 
al compromesso, ha preso la 
parola il compagno AL1CA-
TA. I banchi di sinistra a p ­
parivano gremiti e affollate 

anche le tribune del pub­
blico, ove avevano trovato 
posto alcune delegazioni di 
contadini giunte da varie 
zone del Lazio per portare 
ordini del giorno in difesa 
della giusta causa. 

Sono dieci anni — ha det­
to Alicata — che ci si sta 
occupando dei contratti a-
grari, dal giorno in cui Rug­
gero Grieco presentò il pri­
mo progetto di legge in pro­
posito: e da allora che l'at­
tenzione del paese e del Par­
lamento si concentra sui rap­
porti di lavoro nelle campa­
gne e sulla questione di fon­
do: la giusta causa perma­
nente Bisogna subito chie-
deisi se a questo proposito si 
vuole cercare un «aggiusta­
mento » più o meno cauto 
dell'attuale situazione esi­
stente nei ti,idi7ionali rap­

porti contrattuali in agricol­
tura — e sono rapporti per 
molti punti ancora feudali -
oppure se si vuole imboc­
care coraggiosamente la stra 
da della trasformazione dei 
rapporti sociali ed economici 
nel le campagne, e in gene 
rale, com'è indicato dalla Co 
stituzione. 

Il compagno Alicata ha. a 
questo punto, ricordato co ­
me si sia arrivati all'attua­
le compromesso, cne è stato 
posto all'o.d.g. della Came­
ra, dopo lunga attesa, con 
riluttanza. Il governo spe­
rava però allora che vi 
fossero le condizioni per po­
terlo varare, attraverso il s o ­
lito gioco di ricatti e di intri­
ghi all'interno della coalizio­
ne centrista; sperava — in-

(Continua In S. pag. 7. cot.) 

specie per «pianto riguarda le 
parti del discorso di Nonni '-ul 
ti-ileuia Moietico, sui metodi del 
coiminisiiro e sull'adesione alla 
po-izione europeista, l.e diffi­
coltà insorte per l'elezione del 
C.C. hanno, però, sollevato ni­
ellili dubbi, ragion per cui oc­
correrà attendere numi atti po­
litici da parte del PSI perchè 
possa es-ere (luto un « giudi/io 
di mutui i la» per l'iinificii/innr. 

Circa i rapporti all'interno 
del governo, Matteotti ha detto 
che tutti possono ormai sentirsi 
autorizzati a presentare emen­
damenti ai patti agrari, dato che 
il primo n rompere gli accordi 
quadripartiti è stato proprio un 
d.e. D'altra parte, gli impegni 
programmatici fono i-tati rispet­
tati tolo lino a un certo punto 
pei (pici che concerne la di«eus-
-.ione di altri progetti di legge 
Matteotti ha conduco mettendo 
sull'avvilo il partito per e \en-
tuali iniziative pro-elezioni an­
ticipate, e. allo scopo di non 
lasciarsi sorprendere, ha sugge­
rito la convocazione del Consi­
glio nazionale, al quale dovreb­
be esser lasciata la scelta di in­
dire o meno il Congresso. 

A questo proposilo VAvanti! 
di questa mattina definisce nde­
ludente » il rapporto di Matteot­
ti e lamenta la mancala con­
vocazione del congres'o, il cui 
svolgimento potrebbe «schiu­
dere le porte all'unificazione 
socialista n. Dato che la dire­
zione dpi PSDI conclude i suoi 
lavori oggi, l'Avanti! si augu­
ra comunque che a la conclu­
sione sia meno evasiva dello 
avvio ». 
* Oggi stesso ha ini/in il Con­
siglio nazionale del P i l i . Il ••-
gretnrio del partito •Ti* recato 
Ieri sera da Segni u comminar 
gli — come hn poi riferito ai 
giornalisti — rhe « lu situazio­
ne non ronsiglia una partecipa­
zione diretta dei repubblicani 
al governo, ma una progressiva 
ripresa della propria autonomia 
rispetto alla maggioranza ». 

Sulla situazione governativa 
ìn generale, e più in particolare 
su quella determinata dai dis­
sensi intorno alla giusta cau«a 
permanente, si è soffermalo an­
che il segretario della CISI. in 
un articolo rhe compare su Cro-
nache del lavoro. L'ori. Pastore 
affronta frontalmente fon. Ma­
la godi, che lo ha recentemente 
accusato di non tener conto. 
presentando i noti emendamenti, 
degli impegni assunti dalla coa­
lizione governativa. « L'on, Ma-
lagodi — scrive Pastore — in 

questa materia è perentorio. A 
parte che bisogna avere le mani 
pulite per assumere il ruolo del 
monitore e, sol elio sì pensi 
alle vicende cui sono stati sol-
loposti nel corso delle varie for­
mazioni ministeriali gli impe­
gni governativi in tema, ad 
esempio, di regolamentazione 
legislativa della validità dei con­
tratti di lavoro, appare mauite-
sto die di mani pulite in giro 
ve ne sono poche. Ma, a parte 
questo, è forse giunto il mo­
mento per una franca spiega­
zione ». K la franca spiegazione 
che Pastore chiede è quella che 
il governo si decida una buona 
volta a ricordarsi dell'esistenza 
dei sindacati (solo di quelli se­
dicenti democratici, naturalmen­
te). perchè consultandoli preven­
tivamente molti problemi pus'o-
iii) es-ier ri-olii più agevolmente. 

I..1 segreteria dell' l 'IL ha dal 
cauto suo notificato ai parla­
mentari aderenti gli emenda-
nienti alla legge-Colombo, re­
si noti dall'on. Macrelli e che 
si prefiggono di riaffermare il 
principio della giusta causa 
permanente, eliminare alcuni 
molivi di disdetta, agganciare 
il canone d'affitto n una data 
percentuale della produzione 
del fondo o al valore commer­
ciale di es«o. ripartire al (ili per 
cento i prodotti a favore dei 
mezzadri delle zone montane e 
depresse. 

Sull'effettivo «tato della situa­
zione interna di governo e sui 
possibili sbocchi di essa a'è 
svolto nella serata di ieri un 
colloquio fra Segni e Gronchi. 

Ha deposto ieri 

Oggi e domani 
giornate di lotta 
nelle campagne 

Oggi e domani «I «(volgeran­
no le due giornate nazionali di 
lotta proclamate nelle campa­
gne ital iane dalla CGIL, dulia 
Fcdcrmczzadrl , dalia Fcdrr-
braccianll e dall'Alleanza dei 
contadini. Milioni di mezzadri. 
di coloni, di braccianti, di sa­
lariati, di compartecipanti , di 
assegnatari, di coltivatori di­
retti, di fittavoli prenderanno 
parte agli scioperi, alle mani­
festazioni, ai convegni , alle as­
semblee al comizi indetti in 
tutte le province. I.e rivendi-
razioni che sono alla base del­
le due giornate di lotta s'im­
perniano sulla giusta causa 
permanente ma si allargano. 
secondo gli interessi del le va­
rie categorie, alle quote di ri­
parto, alla pensione, all'assi­
stenza e all ' imponibile. VENEZIA — Il col. / I m i si avvia al palazzo di Giust iz i* per 

deporre al processo Montesl (Telefoto) 

IERI A VENEZIA MOVIMENTATA SEDUTA CARATTERIZZATA DA UN GRAVE INCIDENTE 

Zinza conferma l'esistenza di un pro-memoria 
degli ambienti vaticani contro Piero Piccioni 

L'udienza sospesa a seguito delle intemperanze della difesa di Montagna contro il Pubblico Ministero — La telefonata 
e T incontro tra Polito e Montagna controllati dai carabinieri — Le prime voci sul figlio dell'ex ministro degli Esteri 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 22. — Un grave 
incidente tra gli avvocati di­
fensori di Ugo Montagna e il 
magistrato che svolge la Pub­
blica accusa ha turbato l'udien­
za odierna del Drocesso Mon­
te-i II presidente e stato co­
stretto a sospendere la seduta. 
impotente a frenare le intem­
peranze degli avvocati, apparsi 
stamane animati da qualcosa di 
peggio del consueto ardore po­
lemico. 

La scintilla che ha dato fuo­
co alle polveri è scaturita da 
una brusca replica dell 'avvo­
cato Lupis al dottor Cesare 
Palminten . il quale aveva di­
chiarato di opporsi a una do­
manda impertinente e inop­
portuna del patrono di Ugo 
Montagna Ma la tempesta si 
avvertiva da molto tempo nel­
l'aria. Fin dalla prima udienza. 
infatti, gli avvocati dei tre mag­
giori imputati non hanno man­
cato di sottoporre il Pubblico 
ministero a una serie di frec­

ciate. ora insolenti e ora irò-Inamente possibile reggere. Sta­
mene . Il professor Carnelutti . |mane si è manifestata clamoro-
forte del suo alto prestigio di --amente la reazione contro un 

modo di fare che non offende ossequienti alle legai Un unico 
soltanto la personalità del ma­
gistrato. ma anche la toga che 

maestro del diritto, non ha tra 
lasciato l'occasione per trat­
tare i] rappresentante della 
Pubblica accusa alla guisa di;egli indossa 
uno studente alle prime armi' L'atteggiamento degli avvo­
co!) codici e pandette. I legali;cati è stato forse un tantinotccrta 'iella venta 
di Montagna, con molta mino-ì ìuggento dal comportamento) Qual*- diritto ha 
re autorità, hanno tentato di del tenente colonnello Cosimojuffici-le di -.<>Ii7i i 
ricalcare le sue orme. - IZinza. principale testimone del- di violare '\ni tn.it:i d 

rabinien sono apparse cristal­
line. pienamente giustificate in 
ogni circostanza scrupolose. 

neo le intercettazioni telefo­
niche che non nossono essere 
accefate da un punto di vn 'a 
et.co (lime strumento di 

Contadini del Lazio a Montecitorio 

La pazienza e la signorile' la seduta. I difensori di Piccio-
cortesia del dottor Palminterijni . Polito e Montagna erano 
hanno retto fin che era urna-; pronti a rovesciare sul suo ca-

! pò una valanga di attacchi e si 
1 erano psicologicamente prepa­
rati alla battaglia. L'atteggia-

ruta e dell'ex capo della po l i ­
zia Carmine Senise perchè d e ­
pongano in merito ad alcun* 
affermazioni contenute ne: rap­
porti dei comandi dei gruppi 
interni dei carabinieri di N a ­
poli e Bologna a proposito dc l -

r.-l l'attività del l 'ex quettore di 
I Roma. Secondo l'avvocato U n -

infaVi. i:n;garo. le notizie contenute m 
un.'ii/i'sr . i!quc-ti rapporti sarebbero state 

uiia fd-i desunte da fonti infedeli a 

s.a jcr\itv> ftncr.f 

mento sereno. one«to. da ga­
lantuomo dell'ufficiale, li ha 
indotti a rinfoderare le armi e 
a tentare di prendersela con 
la sella, visto che con il ca - .aì-irr.fizo U - C . J 
Io il gioco era imponib i le 'amara 

La deposizione del -enente 
colonnello Zinza d'altra parte 
(e questo è il secondo punto 
da mettere in rilievo», ha dato 
un colpo alle manovre tendenti 
a gettare sull'opera dei magi­
strati della Sezione istruttoria 
una luce sinistra. Le azioni 

misi .a. di apprenderne 1 più'avrebbero travisato 1 fatti. 
gelosi secreti di ascoltare una L"avvocato Bellavista ha 
conversazione di carattere a--[quindi consegnato al tribunal» 
solutammtc pr.vato e pcrso-ji l numero 145 della - Gazzetta 
naie"* D'accordo il codice di Ufficiale - del 2 lu?!io 1M6. con-
procedura non vieta le in ter - ! ! < " r f ' -^ » " <*l^co dei confi-
ccttaz;om purché e-se s.ano d e n *« dell'OVRA. in cui non 
c o n d o r - con estrema cautela; 1 futura Ugo Montagna accusato 
ma ,3 fatto che il dottor Sepe l^a Pompei di aver reso qual -

di q ^ e - t o l c h e P r i , - a t o servizio all'orga-

cor. bocca. -.127~,zia-:r spionistica f.i?cista 
Esauriti questi preliminari, i l 

. . . . , presidente chiede all'ufficiai» 
I. udienza e cominciata con;£ , G l o n d 

qualche minuto di ritardo sai, t r o d u r r c n e i r a u l a il tenente consueto, con 1 rihc*. 1 di alcu-l 
ni avvoca 
fatta ier 

colonnello Zinza. Il testimone. 
>cati sulla deposizione h e i n d " o s s a ì a divisa da c a m -
TlJ ì ^ I 3 ; ? L m ^ : " . p a s n a dell Arma dei carabinie-

ro. legale di Polito 

Oltre quattrocento lavoratori della terra del le province del Lazio hanno partecipato ieri 
al Convejrno regionale per la rinata cauta permanente . Al termine del C o n t e g n o i labo­
ratori del la terra hanno attraversato 11 eentro del la capitale e »l sono recati al la Camrra 
dove hanno consegnato nn ard ine del g i a m o , votato al l 'unanimità. Nella foto- nn gruppo 

di lavoratori davanti a Montecitorio 

// dito nel rocchio 

to Pompei L'avvocato U a « a - , r | a v a n 2 a c o n p a s J O d e c i s o ^ ^ 
na cmes o JO i - e m . c ì c i 0 fermandoli Stri-

. . , . , , . , - . , . . , . _ „ _, 1'- atte-*! - davanti al preside*»» 
condotte dall ufficiale dei ca-,r.o. d< 1 vice questore Della Pe- T e T l b € r i E - u n u o m o & 55 a n . 

. - - ni robusto. ro>-o di polo. V i e ­
ne cefinito. J3 qualcuno, d i 

' terrpvrarr.ento collerico, pron-
I to a iralrvrar*:. Durante lu t ­
ila l'udienza non ha dato U m i -
! rumo *egr.o di irritazione. Sa 
[ era dominato da un certo ner­

vosismo. più che giustificato 
dinanzi alle frequentissime con­
testazioni degli avvocati . Tuni­
ca cosa che Io denotava era il 
«udore che gU imperla-ra la 
fronte e che lo ha costretto per 
tutta la seduta a tenere uà 
'azzoletto nelle mani. 

PRESIDENTE - Quan%o r*. 
cevet'e l'incarico dal preside***» 
te della Sez-.ore ts*ruttoria di 
occuparsi delle mda?ini con* 
ne>*e al ca?o Montesi" 

ZINZA — Il 14 aprile del 
U<M. Appena rientrato da una 

Cultura culinaria 
Il Corriere della Sera "J.-J 

mandato un suo inviato a bor­
do della portaerei americana 
Forreitat, il natante che pren­
de il nome da quel minulra 
americano che si gettò dalla fi­
nestra perche era conrtrto che 
Intiero arrivati i rum Giunto 
a bordo della Torrct'.al l'innato 
ilei Corriere. V» ilo no G Ki-"i. 
unnu.i;M «ufJilo; - Ho -»v\ito .«1-
cuno Inform.-.zjoni imrre*»*n-
ti -. Dica, dica' Ecco - Ho ri­
puto eh? quando a bordo fan­
no il pollo fritto allora fanro 
fngecre due tonnellate di 
polli - Intercalante, cerin Afa 
che coia e con precintine ti 

pollo 'ritlo'* Un mi :u'o ipeci.T-
le del Corriere ha ifmpre !.i 
rc*p.?<:a p<-orcfa -E" una spe­
cialità americana, e 10 1 ho 
mangiato ieri. ora proprio 
buono, lo a w v o preso per C-»T-
rr.cilo fritto -

Pene operiamo che chiudano he*>e oh nbìi. (U . IJ porf^er**: 
FttrrfttCl fjrnirfMnio rf cr*. 
Ice -«-r-nr-n'e nc'la n f ' j t ' i 

mtl-i.-nzr dsi r.i^.i 

il fesso del giorno 
- Musi, imi ii.-Mito - D.il'.i 

rti i.i"".:li.i 'ir' > « iilo fjscufj 
s-« u-i.i fo'J de. defunto 11 bi­
ci. !ctrn 

ASMODF.O 
• lunga licenza di convalescenza, 
I venni chiamato dal mìo co -

.ur 


